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Uici nell'emergenza Covid-19 (di Mario Barbuto)
  Sul sito www.uiciechi.it è stata creata una pagina dove si possono trovare le informazioni utili di carattere generale e associativo, i provvedimenti legislativi e normativi, le buone pratiche sanitarie, scolastiche e sociali, le criticità, le iniziative e le esperienze sul Territorio, gli articoli e gli interventi dell'Unione, apparsi su Stampa, Radio e Tv in relazione all'emergenza.

  Lavoriamo tutti insieme per facilitare la nostra esistenza quotidiana in questi tempi di confinamento e di distanziamento, con l'auspicio che possano essere presto sconfitti e superati.

  Teniamo duro e ce la faremo!

Mario Barbuto

Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)
  Nonostante in questo periodo siano presenti sempre crescenti difficoltà per le riunioni e le decisioni che devono essere assunte, ci siamo comunque riuniti on-line il 9 aprile ognuno dalle proprie abitazioni.
  Dopo il saluto del Presidente nazionale, abbiamo iniziato i lavori, approvando il verbale della riunione di marzo.

  Per i documenti di cui prendere atto abbiamo esaminato: l'ipotesi di accordo per risolvere la vertenza che concerne la sezione di Livorno; l'accordo con la Croce Rossa Italiana per gli interventi in nostro favore, che sarà oggetto di un prossimo comunicato specifico; la situazione di realizzazione dei progetti di attività lavorative conseguenti all'utilizzo dei fondi messi a disposizione tra quelli ricavati dalla lotteria del 2017.

  Al terzo punto avevamo la situazione riguardante il Covid-19. Abbiamo preso atto delle seguenti iniziative messe in moto in questo periodo: interventi a livello politico e amministrativo per chiarire i punti oscuri dei decreti governativi sui temi della disabilità, in particolare le modalità di fruizione dei permessi collegati alla legge 104-92; la pubblicizzazione sulla stampa, sui mezzi di comunicazione radio televisivi e attraverso le normali vie interne di quanto si sta facendo; gli accordi con Carrefour, Croce Rossa Italiana e i solleciti ai supermercati per una maggiore attenzione alla situazione di chi ha problemi a ottenere beni di prima necessità; la pubblicazione sul nostro sito di una pagina apposita con le notizie sul Coronavirus; la messa a disposizione di tutti noi, a turno per due ore nei giorni lavorativi, per rispondere al telefono alle richieste e alle segnalazioni dei nostri soci, riportate poi negli incontri informali che ci hanno visto partecipare da quando non ci si può più incontrare di persona; gli interventi dei centri tiflodidattici per il sostegno ai nostri giovani studenti che devono poter continuare a studiare e con gli strumenti più adeguati; la disponibilità degli psicologi che gratuitamente si sono messi a disposizione telefonicamente nel quadro del progetto «Stessa strada per crescere insieme»; l'ordine di 75.000 dispositivi di protezione individuali che appena possibile verranno consegnati alle sezioni del territorio; l'utilizzo del telelavoro in tutti i casi in cui è stato possibile, tranne che per il Centro Nazionale del Libro Parlato, il cui catalogo comunque resta a disposizione per il download; il contatto con tutte le nostre sezioni territoriali per verificare in che modo mantengono i rapporti con i soci e se forniscono i servizi possibili in questa situazione di emergenza.

  Abbiamo poi dovuto prendere atto delle dimissioni dalla Direzione Nazionale del prof. Marco Condidorio, pertanto la Direzione ha deciso di assegnare come segue le sue competenze territoriali nell'ambito della nostra attività: ad Angelina Pimpinella il rapporto con la regione Campania, a Linda Legname quello con la Basilicata e la Puglia, ad Adoriano Corradetti quello con il Molise. Il coordinamento della Commissione Istruzione è stato affidato a Linda Legname che già collaborava con Condidorio, mentre quello della Commissione terza età a Eugenio Saltarel. Nella prossima riunione del Consiglio nazionale, prevista per il 24 aprile, saranno assunte le decisioni necessarie per la sostituzione del componente dimissionario.

  Per il quinto punto abbiamo approvato la relazione sulle attività del 2019 che verrà sottoposta all'esame del prossimo Consiglio nazionale e che riporta in breve il resoconto di tutte le attività svolte l'anno scorso.

  Al sesto punto invece abbiamo esaminato ed approvato il bilancio consuntivo 2019 che ugualmente verrà sottoposto all'attenzione del Consiglio nazionale: sostanzialmente, senza doverci perdere in una analisi di cifre specifiche, avendo avuto praticamente gli stessi introiti del 2018, abbiamo avuto anche le stesse uscite, con una piccola riduzione di 35.000 euro; il vero problema sarà scoprire cosa succederà dopo il ritorno alla normalità per quanto riguarda i fondi dello Stato a noi destinati, sapendo lo sforzo effettuato in questo periodo per contrastare il Covid-19, sforzo che economicamente non è stato certo indifferente. Nell'approvazione del consuntivo abbiamo anche preso visione del verbale redatto, per la prima volta, dall'organo di controllo, costituito in base alla legislazione sul terzo settore dopo la nostra riunione del 3 marzo scorso, che in tempi record ci ha fornito il parere che d'ora in poi sostituirà quello del precedente collegio dei sindaci revisori. Questo organismo è oggi costituito da due componenti designati dall'Unione e da uno designato invece dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che ricopre attualmente il ruolo di autorità vigilante.

  Per il patrimonio abbiamo esaminato le situazioni delle sezioni di Livorno e Prato, mentre per i contributi quelle di Livorno e di Isernia.

  Non avevamo deliberazioni assunte in via d'urgenza dal Presidente da dover ratificare.

  Nelle comunicazioni abbiamo avuto interventi di Legname sull'attività dei centri tiflodidattici e sull'avvenuta approvazione del contributo per il progetto d'integrazione scolastica in 5 regioni italiane.

  Invece Girardi ci ha informato che, nonostante l'emergenza, l'Inps riesce ad affrontare più agevolmente le situazioni che segnaliamo circa gli errori nella concessione delle pensioni ai ciechi civili.

  La riunione, iniziata alle 9,30, si è conclusa alle 12 con lo scambio di auguri per le festività pasquali, auguri che, sebbene in ritardo, sono estesi a tutti voi.

a cura di Eugenio Saltarel

Irifor: Attività formative anno 2020 - Spostamento date

  Evento formativo nazionale per Fisioterapisti e Massofisioterapisti «Anatomia Palpatoria e Funzionale - L'utilizzo della Visione Tattile e dei Test Maggiori per la Valutazione e il Trattamento in Riabilitazione» - Bologna, 19-20 settembre e 3-4 ottobre 2020 - Emergenza Covid-19
  Si informa che, a causa della grave emergenza nazionale determinata dall'epidemia di Covid-19 e in ottemperanza alle normative emanate per la salvaguardia della salute pubblica, le date indicate per la realizzazione del Corso «Anatomia Palpatoria e Funzionale - L'utilizzo della Visione Tattile e dei Test Maggiori per la Valutazione e il Trattamento in Riabilitazione», di cui al Comunicato Irifor n. 61-2019, sono state spostate.

  Le nuove date di svolgimento del Corso, ai fini della tutela della salute di quanti interverranno all'iniziativa, sono le seguenti:

  - I stage: 19-20 settembre 2020

  - II stage: 3-4 ottobre 2020

  Resta confermata la sede formativa prevista, ovvero l'Istituto per Ciechi «Francesco Cavazza» di Bologna.
Uici Presidio di Sant'Anastasia resta a casa... ma sempre al vostro fianco
  Per continuare a sostenere i minorati della vista, soprattutto in questo momento di emergenza collettiva, il Presidio ha attivato il servizio «Uici è con Te»; un servizio telefonico in cui i nostri volontari chiamano giornalmente i soci per sincerarsi della loro condizione e delle loro eventuali necessità di approvvigionamento di alimenti, medicinali oppure impellenze di visite mediche che, in collaborazione con la Croce Rossa e la Protezione Civile, saranno soddisfatte.
  Altri servizi attivi che mirano al sostegno psicologico e di attività pratiche dei soci, sono:

  1) Sportello d'ascolto che si tiene ogni venerdì pomeriggio in teleconferenza dalle 16,30 alle 18, attraverso il quale la nostra psicologa offre un supporto psico-emotivo per aiutare ad affrontare questo momento di instabilità;

  2) «TechPoint», uno spazio in teleconferenza dedicato al supporto informatico e alle tecnologie assistive, considerando il grande utilizzo che, soprattutto, in questo periodo si sta facendo dei social e delle piattaforme per lo studio ed il lavoro.

  Per quanto riguarda il corso Braille, iniziato a gennaio, abbiamo voluto assicurare la continuità ai corsisti e così, in accordo con la docente, il Corso sta procedendo a distanza tramite gli strumenti deputati a tale modalità.

  Restano attivi tutti i servizi di consulenze dedicati ai soci e per i quali, questi possono sempre rivolgersi:

  - Consulenza Tiflo-pedagogica (per studenti, scuole e famiglie) - Sandra Minichini, 3920090644;
  - Consulenza legale - Anna Esposito, 3318699358;
  - Consulenza fiscale (Caf-Patronato) - Carla Borrelli, 3420608889;
  - Consulenza Tiflo-informatica - Giuseppe Fornaro, 3735419953;
  - Sport a casa e autonomia personale - Antonio Maione, 3735417371;
  Segreteria: uici.anastasia@gmail.com, 3346048850, attiva per tutta la durata dell'emergenza, tutti i giorni h 24.

  Per poter usufruire dei servizi, «Sportello d'ascolto» e «TechPoint», occorre telefonare al numero di segreteria che vi fornirà tutte le informazioni necessarie e vi istruirà per poter prendere parte alle teleconferenze; per altre esigenze, urgenti visite mediche, recupero di beni di prima necessità, eventuali disagi, contattare la segreteria.

  Teniamo a ringraziare i politici, gli Enti, i volontari, la Croce Rossa e la Protezione Civile che stanno aiutando il nostro Presidio Uici di Sant'Anastasia affinché possiamo garantire assistenza e sicurezza ai disabili della vista.

  Restate a casa, l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è con voi.
Fondazione Lia vince l'Abc International Excellence Award per l'editoria accessibile

  Sono stati annunciati i vincitori dell'edizione 2020 dell'Abc International Excellence Award per l'editoria accessibile. Fondazione Lia - Libri Italiani Accessibili risulta vincitrice nella categoria «Initiative», dedicata a progetti e iniziative che si sono distinte particolarmente per il loro lavoro nel campo dell'accessibilità per le persone con una disabilità visiva.
  Si tratta del premio internazionale più prestigioso per l'accessibilità nel settore editoriale, arrivato col 2020 alla sua sesta edizione e promosso dall'Abc - Accessible Books Consortium, organizzazione internazionale che rappresenta editori e autori e che lavora per aumentare le disponibilità di contenuti editoriali accessibili, in partnership con la Publishers Association.
  A selezionare i finalisti è stata una giuria formata da editori e autori, persone con disabilità visive, organizzazioni di categoria, ed esperti di accessibilità.

  Le due categorie sono state vinte rispettivamente da Macmillan Learning (Stati Uniti) per gli «Editori», mentre per la prima volta il premio riconosce il grande lavoro fatto in Italia in questi anni, grazie a Fondazione Lia che vince la categoria dei progetti e delle iniziative.
  Il premio è stato assegnato alla Fondazione per aver «introdotto un approccio innovativo nell'editoria accessibile, che incoraggiamo gli altri a emulare», come ha sottolineato Hugo Setzer, presidente di Ipa - International Publishers Association e membro della giuria. «La Fondazione ha svolto un ruolo molto importante nel promuovere la collaborazione tra editori e la comunità delle persone non vedenti e ipovedenti, per creare un ambiente dove le questioni dell'accessibilità contano».

  La notizia è stata accolta con gioia in Fondazione Lia, da tutto il team e da Mario Barbuto, presidente di Lia e dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, che ha commentato questo premio come un «ulteriore stimolo che ci spinge a continuare il nostro impegno nel creare un ecosistema editoriale accessibile dove tutti i lettori possano avere le stesse opportunità di lettura».
Virus (di Massimo Vita)

  Un giorno, Enzo Tomatis mi disse: ragazzo, potrai essere un buon dirigente se ti farai colpire da un virus molto forte. Il virus a cui lui faceva e fa riferimento è il virus dell'Unionite.

  Non so se io sia stato colpito da quel virus e soprattutto non so se sono un buon dirigente ma so che l'Unione ha un posto importante nella mia vita. Molte volte sono stato tentato di lasciare l'impegno associativo ma poi non ci sono mai riuscito.

  Ho lasciato la tessera associativa per soli due anni e me ne sono pentito amaramente. In molte occasioni sono stato trattato male dai dirigenti che nel tempo hanno guidato le strutture a cui appartenevo, ma la mia passione associativa non è mutata. Mi sono sempre battuto per il rinnovamento dell'associazione e sono orgoglioso di aver partecipato all'avventura di Mario fino ad oggi. Credo che la presidenza di Mario sia stata illuminata e come tutte le esperienze può essere stata punteggiata da qualche errore, ma certamente è stata una boccata di aria nuova. Ci sarà luogo e tempo di discutere sui contenuti di questa esperienza e soprattutto ci sarà tempo per progettare il futuro. Oggi voglio soffermarmi sugli effetti di questa tragica esperienza pandemica ma solo per quanto riguarda i suoi effetti sulla vita associativa.

  Avremmo dovuto e voluto celebrare degnamente il centenario e certamente lo ricorderemo, ma soprattutto per la tragedia che ha coinvolto le nostre famiglie e la nostra comunità. Il distanziamento sociale non so quando ci permetterà di riprendere le attività ma penso che dovremo aspettare molto tempo. Ho sentito molte ipotesi in merito allo svolgimento delle nostre assemblee territoriali, alle assemblee pre-congressuali e allo stesso congresso. Tutte ipotesi legittime e legate all'incertezza dello stato attuale delle cose. In ogni parte del mondo si discute su come ripartire, su cosa confermare e cosa rinviare dei tanti eventi programmati e qualche volta già organizzati.
  Mi permetto di avanzare una proposta: il prossimo Consiglio nazionale potrebbe decidere di prorogare tutte le attuali cariche associative e gli organi collegiali di un anno per poter ripartire con il nuovo anno in modo sistematico e organizzato al fine di permettere un compiuto, sereno dibattito che ci porti in modo ordinario e ordinato al congresso. So bene che la mia proposta potrebbe trovare delle obiezioni in merito agli impegni presi con le strutture alberghiere, con il teatro e con lo stesso Bocelli ma penso che se si sono rinviate le olimpiadi, si possa rinviare anche il nostro congresso. Comunque sono convinto che il presidente nazionale e il Consiglio Nazionale sapranno valutare tutti gli aspetti del problema e decidere di conseguenza.

  Un'altra proposta che mi sento di fare è quella di organizzare riunioni online tematiche per aprire un dibattito sereno su: scuola, riabilitazione pluridisabilità, lavoro e ipovisione.

  Concludo con un pensiero affettuoso per quanti ci hanno lasciato a causa di questo virus assassino e per i loro familiari. Un giorno, spero non troppo lontano, potremo recarci alle loro dimore eterne per un degno saluto.

  Spero che il virus che è nel nostro cervello, come dice il nostro presidente, non ci logori troppo e ci permetta di ripartire nel segno della nostra gloriosa storia.
Massimo Vita
Oculistica, le paure dei pazienti e le terapie intravitreali in epoca Covid-19 (di Francesco Bandello)
(da «Corriere.it» del 09-04-2020)
  Molte persone rinunciano ad andare in ospedale, ma per la degenerazione maculare o le patologie retiniche la continuità delle cure è fondamentale per evitare danni. L'appello di un primario di Milano ai pazienti: mettetevi in contatto con i vostri oculisti
  Tra le tante conseguenze della pandemia ce n'è una di cui si parla poco, ma che è di estrema importanza: i pazienti non vengono più in ospedale a eseguire le cure che era programmato eseguissero. Il motivo (giustificato) è la paura del contagio. Gli ospedali infatti è noto che espongono al rischio in misura elevata. Tra le malattie che impongono trattamenti frequenti ce ne sono molte che colpiscono la retina: la degenerazione maculare legata all'età, la retinopatia diabetica, le occlusioni venose retiniche per citare le più frequenti.
  Appuntamenti mancati
  Nella mia esperienza, condivisa dai colleghi con cui mi sono confrontato, appena il 10% dei pazienti, di cui erano programmati i trattamenti con le iniezioni intravitreali durante le scorse settimane, ha rispettato gli appuntamenti. Il 90% è mancato all'appello e questo è causa di una progressione del danno retinico che, nella maggioranza dei casi, non è reversibile. In altri termini questi pazienti stanno perdendo vista e non potranno mai più recuperarla.

  Faccio un appello ai nostri pazienti: mettetevi in contatto con i vostri centri di riferimento o con i vostri oculisti e verificate se non sia possibile seguire dei percorsi che, dando garanzie di non rischiare il contagio, vi consentano di riprendere il vostro percorso terapeutico. Stiamo assistendo a una riduzione della tensione sugli ospedali: diminuiscono i pazienti in pronto soccorso, diminuiscono i ricoverati, i pazienti in terapia intensiva. Tutto sembra deporre per una riduzione dell'attività ospedaliera legata alla gestione dei pazienti Covid-19. Credo sia giunto il momento perché i nostri pazienti con problemi retinici cerchino di riprendere con i propri oculisti il discorso interrotto dopo l'avvento della pandemia. Contattate i vostri oculisti e consultatevi con loro.
Francesco Bandello, Dir. Clinica Oculistica, San Raffaele Milano
Francesco Bandello
Coronavirus a Napoli, il vecchio Policlinico in soccorso dei pazienti non vedenti
(tratto da «Press-In» n. 815, su «Il Mattino» del 07-04-2020)
  Il Centro Malattie Oculari Rare del Primo Policlinico scende in campo in aiuto delle persone non vedenti e ipovedenti in un momento di difficoltà a causa delle restrizioni legate all'emergenza del coronavirus, mettendo a disposizione dei pazienti una consulenza a distanza, da parte di esperti del settore. In particolare un Tecnico in Orientamento offrirà consulenza ai pazienti con l'obiettivo di guidare le persone in trattamento verso un miglioramento della qualità della vita, mediante l'acquisizione di tecniche e strategie necessarie per effettuare le operazioni indispensabili nella vita quotidiana con il più alto grado di autonomia.

  Uno psicologo offrirà uno spazio di ascolto e supporto psicologico a distanza sia per i pazienti che per i loro familiari. Per prenotare tali consulenze, i pazienti potranno chiamare il numero 0815666762 o scrivere all'indirizzo: malattieocularirare@policliniconapoli.it

  Il Centro Malattie Oculari Rare è stato di recente riconosciuto quale Centro di Riferimento Europeo, nell'ambito dell'European Reference Network for Rare Diseases. Inoltre, il Centro è sede dell'Unità di Terapie Oculari Avanzate, nata dalla sinergia tra Fondazione Telethon, Ateneo e l'Aou Università degli Studi della Campania «Luigi Vanvitelli», unica in Italia e tra le poche in Europa, dedicata alla sperimentazione di strategie terapeutiche innovative per il trattamento delle patologie oculari rare. Gli ambienti del nuovo reparto sono dotati di una caratteristica unica in Italia: un percorso tattile «intelligente», che, tramite il bastone elettronico e messaggi vocali sul telefonino, indirizza il paziente negli spostamenti nel reparto.
«E quindi uscimmo ad ascoltar le stelle» (di Massimo Vita)

  Astronomia ed attività spaziali fra scienza, musica ed arti varie

  Per celebrare il «Dantedì», la giornata dedicata al Sommo Poeta, è stata proposta una sessione remota, dal titolo ispirato al verso liberatorio con cui Dante accompagna la fine dell'avventura all'Inferno dei due protagonisti. La sessione, rivolta a tutti ma pensata in particolare per le persone con disabilità visiva, esponeva un percorso nella storia alla scoperta dei legami tra astronomia e «canto», in omaggio al ruolo di Dante quale sommo poeta della condizione umana «Fatti non foste a viver come bruti ma per seguir virtute e canoscenza». Esistono infatti connessioni tra astronomia e «canto», inteso anche in senso musicale, a partire da Pitagora, che esploreranno i tanti legami tra personaggi quali Galileo, Paganini, i fratelli Herschel, Puccini, Van Gogh, ma che coinvolgono anche poeti e musicisti minori, nonché... l'equipaggio dell'Apollo 11.

  L'iniziativa è stata organizzata su proposta dell'Unione Astrofili Italiani - Sezione Nazionale Divulgazione Inclusiva, e la collaborazione dell'Irifor e grazie alla radio web dell'Uici.

Massimo Vita
Dove ascoltare gli audiolibri durante la pandemia, le principali piattaforme
(da «Press-In» n. 741, su «Libreriamo» del 31-03-2020)
  Da «Ad alta voce» ad Audible, Storytel ed Emons fioriscono proposte di lettura. Mauretta Capuano dell'Ansa ha raccolto le principali iniziative legate agli audiolibri. Dove ascoltare gli audiolibri durante la pandemia, le principali piattaforme
  Leggere durante la pandemia può non essere facile. Di libri da leggere ce ne sono tanti, ma in molti, dai lettori più o meno forti agli scrittori, ritengono che si faccia fatica adesso. Autori come Michela Marzano e Nicola Lagioia sottolineano come in questi giorni manchi la concentrazione, con il pensiero torna sempre all'emergenza Coronavirus. Secondo quanto riporta sull'Ansa Mauretta Capuano, è dunque il momento degli audiolibri e della riscoperta della lettura ad alta voce. Quel piacere orale della narrazione che reclamano sempre i bambini e che sta entrando nelle abitudini degli italiani.

  Perché ascoltare un audiolibro

  8 buoni motivi per ascoltare un audiolibro.

  I dati
  Secondo i dati 2019 di una ricerca Nielsen per Audible, il 44% delle persone che ascoltano audiolibri lo fa con una frequenza media di ascolto di 1,7 volte al mese. Il 37% ascolta gli audiolibri per rilassarsi, il 24% per curiosità, mentre il 22% ascolta un libro che non aveva intenzione di leggere. I generi più ascoltati sono i classici e i thriller.

  Letture «Ad Alta Voce»
  E in questi giorni di emergenza sanitaria i dati salgono e le proposte crescono. Punto di riferimento imprescindibile è «Ad Alta Voce», la più grande biblioteca di audiolibri italiana, in diretta su Radio 3, dal lunedì al venerdì alle 17,00, in replica la notte alle 1,30, riascoltabile in streaming e scaricabile in podcast. A dar voce alle pagine delle letterature del mondo, dai Promessi sposi a Frankenstein, da Pinocchio a Raymond Carver, sono le migliori attrici ed attori italiani tra cui Paola Pitagora, Massimo Popolizio e Iaia Forte. È un'occasione unica per ripescare nella pagina risistemata e dedicata ai romanzi classici come «Un amore di Swann» di Marcel Proust, letto da Sandro Lombardi e «Le metamorfosi» di Ovidio lette e tradotte da Vittorio Sermonti.

  Le iniziative Storytel e Audible
  In esclusiva su Storytel Italia, la prima piattaforma europea di audiolibri e podcast con un catalogo di più di 100 mila titoli, è disponibile a 60 anni dalla morte di Raymond Chandler e a 80 dalla prima pubblicazione del suo capolavoro, da poco riedito da Adelphi nella nuova traduzione di Gianni Pannofino, «Il grande sonno», per la prima volta in audiolibro, letto da Stefano Braschi.
  Audible, all'inizio dell'emergenza Covid-19, ha lanciato l'iniziativa #AcasaconAudible con centinaia di titoli gratuiti a disposizione senza alcuna registrazione, a cui hanno aderito tanti editori, agenti, autori. Tra questi: i romanzi dei due autori favoriti alla vittoria del Premio Strega 2020, «La misura del tempo» di Gianrico Carofiglio, letto dallo stesso autore, e «Il Colibrì» di Sandro Veronesi, letto da Fabrizio Giufuni, che sono i titoli più ricercati. E ora, per scegliere quale audiobook ascoltare tra quelli presenti su «A Casa con Audible» c'è anche Alexa, l'assistente vocale di Amazon. Basterà chiederle: «Alexa, qual è l'audiolibro del giorno?» e l'assistente vocale presenterà il titolo dell'audiobook scelto, spiegando come iniziare la riproduzione.

  Emons Record
  Da dieci anni nel mondo degli audiolibri, Emons, leader nel settore, aprirà dal 15 aprile una nuova divisione della casa editrice, Emons Record, che produrrà audioserie e podcast. L'iniziativa prenderà il via con «Le perfezioni provvisorie» di Gianrico Carofiglio sulla app Emons e sulle maggiori piattaforme di distribuzione. Seguiranno un'audioserie di inchiesta sul caso Marta Russo e un fantasy nato dalla penna di Manlio Castagna.

  Gli audiolibri delle case editrici
  A librerie chiuse scendono in campo anche le case editrici a favore della lettura ad alta voce. Tra queste Rubbettino che propone i suoi bestseller in audiolibro a partire da «Controvento. La vera storia di Bettino Craxi» del giornalista Fabio Martini, narrato da Fabrizio Odetto. Da Elisabetta Sgarbi, direttore generale de La Nave di Teseo e Baldini+Castoldi, è arrivato l'invito #IoRestoALeggere in cui ogni autore legge un brano dal proprio libro e ognuno da casa potrà leggere ad alta voce un brano da un libro che ama e postarlo.

  30 giorni di abbonamento gratuito su Storytel
  Grazie alla disponibilità di Storytel, i lettori di Libreriamo avranno i prossimi mesi un'offerta speciale a loro dedicata: potranno attivare un periodo di prova della piattaforma Storytel della durata di 30 giorni rispetto alle solite due settimane di prova.
Coronavirus e bambini, le paure che non sanno confessare. Prendeteli sul serio (e non fidatevi del loro sorriso) (di Walter Veltroni)
(da «Corriere.it» del 15 aprile 2020)

  In questi giorni di emergenza, gli adulti devono far parlare i piccoli, giocare e vedere la televisione con loro, alimentando la loro fantasia. Senza dimenticare che potrebbero celare le loro ansie dietro la maschera del buonumore

  Sono passati cento anni dalla nascita di Gianni Rodari. Lui aveva capito che i bambini erano importanti. Li ascoltava, li prendeva in considerazione, ragionava sulle loro parole e sui loro pensieri. Parlava a loro - i suoi bellissimi libri - e parlava di loro - i suoi saggi sulla «grammatica della fantasia» - perché non li riteneva delle spugne il cui unico compito fosse assorbire gli insegnamenti degli adulti.
  I bambini hanno pensieri grandi e domande forti. In assenza di interlocuzione - quanti pranzi senza parole e con tanto telefono - i ragazzi si costruiscono un loro pensiero, una loro interpretazione della realtà. Non pensiamo, se in questi giorni sorridono ai genitori e facendolo li rassicurano, che queste settimane non resteranno, come un segno profondo, nella loro coscienza.

  Non sono uno psicologo, ma sono un padre e una persona che non si è mai vergognata di essere stata bambino. Li ho ascoltati, li ho studiati, ho cercato di raccontarli. E ne ho tratto la certezza della loro grandezza. Hanno più domande che risposte, sono disposti ad ascoltare e a formarsi un'idea propria senza la vergogna di cambiarla, se necessario. Hanno una luce interiore che li porta a vedere sempre la luce, anche nel buio più profondo.

  Chi ha conosciuto Sami Modiano, Piero Terracina e le sorelle Bucci, tutti sopravvissuti, bambini, all'inferno di Auschwitz, sa di cosa sto parlando. Ma i genitori che in questi giorni vedono i propri figli seguire le lezioni a distanza con interesse e il pomeriggio trovare un modo per occupare la cornucopia di tempo che improvvisamente hanno a disposizione, non devono rassicurarsi.
  Devono sapere che due mesi chiusi in casa, con la paura di un nemico invisibile ma reale, con le immagini di morte in ogni telegiornale, con i discorsi preoccupati e le precauzioni dei grandi, non sono acqua sui muri, per un bambino. Un grande ha la coscienza, figlia dell'esperienza, di un pericolo. Ne sa misurare la distanza da sé, sa quali accortezze avere, conosce la durata nel tempo di un rischio. Un bimbo non sa nulla di tutto questo. Avverte una minaccia, la associa alla morte. In questo caso è probabile che abbia compreso che gli anziani, dunque i suoi nonni, rischiano più di altri.

  Gisela Preuschoff nel suo «Le paure dei bambini» riporta uno studio tedesco: «I bambini degli anni novanta non dispongono di uno spazio protetto per il loro sviluppo. Senza alcun filtro, essi sono esposti agli sconvolgimenti sociali, politici e anche ecologici che essi devono accettare ed elaborare esattamente come gli adulti». Un proverbio svedese dice: «A una piccola cosa l'inquietudine attribuisce una grande ombra». E qui siamo di fronte a una cosa tanto grande da costituire un'esperienza che il bambino percepisce come unica e straordinaria: la presenza in casa dei genitori, il divieto di uscire, le mascherine e i guanti, il tempo vuoto. E poi la morte. Quella della tv, quella dei discorsi dei grandi, quella che minaccia gli anziani.

  Io non ho, ovviamente consigli da dare. Se non uno. Prendete sul serio i bambini. Bisogna cercare e trovare le parole giuste da dire loro e predisporsi a fare i conti con paure che faranno fatica a confessare (perché i bambini di fronte a una minaccia tendono a proteggere i genitori). Bisogna dedicare loro tempo e non fidarsi, per una volta, del loro sorriso. Bisogna farli parlare, disegnare, leggere, bisogna giocare con loro, vedere la televisione con loro. Bisogna alimentare la loro fantasia che è il principale serbatoio di ottimismo che in questo momento possano avere. Bisogna far sentire i bambini importanti, non solo per noi che li amiamo, ma per l'umanità intera.
  Ci può essere utile il modo di sognare e di raccontare di Rodari: «In principio la Terra era tutta sbagliata, renderla più abitabile fu una bella faticata. Per passare i fiumi non c'erano ponti. Non c'erano sentieri per salire sui monti. Ti volevi sedere? Neanche l'ombra di un panchetto. Cascavi dal sonno? Non esisteva il letto. Per non pungersi i piedi, né scarpe né stivali. Se ci vedevi poco non trovavi gli occhiali. Per fare una partita non c'erano palloni: mancava la pentola e il fuoco per cuocere i maccheroni, anzi a guardare bene mancava anche la pasta. Non c'era nulla di niente. Zero via zero, e basta. C'erano solo gli uomini con due braccia per lavorare, e agli errori più grossi si poté rimediare. Da correggere, però, ne restano tanti: rimboccatevi le maniche, c'è lavoro per tutti quanti».
Walter Veltroni
